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Da oltre

60 anni
fornitori a Savona

e ProvinciaPromozione
“Bagno Nuovo”
Promozione
“Bagno Nuovo”

SUBITO IN REGALO
LE PIASTRELLE
PER IL TUO NUOVO BAGNO!*

SAVONA
C.so Tardy e Benech, 21/23 r

Tel. 019 801680
Fax 019 8386141

QUILIANO
Via Tecci, 10 r

Tel. 019 8878616
Fax 019 2000796

EXPO
8,00-12,00 • 15,00-19,00

IN REGALO
I metri quadrati di piastrelle necessari

all’allestimento del bagno stesso.
Sarà possibile scegliere tra 15 o 20

modelli di piastrelle di 1ª scelta sia per
il pavimento che per il rivestimento.

Sono escluse le decorazioni.

*A tutti coloro che acquistano
l’arredamento completo del bagno

OFFERTA PRIMAVERA 2009
Bagno completo composto da: m2 25-30 piastrelle
+ piatto doccia 80x80 + box doccia + saliscendi +
wc + copriwater + bidet + miscelatori monocomando
per lavabo, bidet e doccia + composizione cm. 90
con lavabo integrale + specchio e pensile.

A partire da € 1.500,00 IVA compresa
Possibilità di finanziamento 36 rate da € 48,00 al mese

Oggi a mezzanotte riapre
l’Aurelia dopo la frana. Ma i
commercianti di Noli e
Finale temono i disagi del
senso unico alternato

DOPO LA FRANA

Riapre
l’Aurelia
il semaforo
fa paura

ANDREETTO >> 30

Il corridore di Andora ha
conquistato, a 35 anni, la
fascia tricolore nella
impegnativa corsa che si è
svolta a Montebelluna

CICLISMO

Celestino
campione
italiano
di marathon

SCHENONE >> 42

Accordo fra l’Autorità
portuale e il Cima. Primo
progetto: monitoraggio dei
fondali di Vado in vista della
costruzione della Maersk

PROGETTO

Maersk,
i fondali
ai raggi X

MORDEGLIA >> 25

Canavese e Siccardi

L’Aurelia chiusa a Capo Noli

SAVONA. Quattro dirigenti fuori
dalla “nuova” Provincia targata Vacca­
rezza. Per loro ieri è stato annunciato il
mancato rinnovo del contratto in sca­
denza. Terminato, e non rinnovato,
con la cessazione delle attività della
“vecchia” amministrazione provin­
ciale.SitrattadiAntonioSchizzi(urba­
nistica), Anna Antolini (formazione),
Giovanni Gravante (Ato, ciclo
dell’acqua) e Luigi Barlocco (econo­
mia).

Le loro deleghe sono state assegnate
“ad interim”­ in attesa dell’avvio delle
nuove procedure ad evidenza pubblica
per coprire i posti dirigenziali lasciati
vacanti ­ ai dirigenti con contratto a
tempo indeterminato. Ovvero Enrico
Pastorino (viabilità), Marina Ferrara
(vicesegretario, personale), Vincenzo
Gareri (ambiente) e Patrizia Gozzi (bi­
lancio). Per il segretario Mario Taran­
tino, su cui aleggia lo spettro del collega
di Savona Piero Araldo (ex Loano) si
vedrà: «Ho ancora un mese per deci­
dere sul ruolo del segretario», spiega il
neo presidente che ieri mattina ha an­
nunciato il mancato rinnovo ai quattro
dirigenti in scadenza. «E adesso siste­
mata la questione dei dirigenti sotto
con la nomina della giunta», aggiunge­
Angelo Vaccarezza, che non vuol sentir
parlare di taglio, spoils system, o di di­
rigenti cacciati o messi fuori. «Ho solo
rispettato la legge. Sono arrivato a Pa­
lazzo Nervi e appena insediato ho tro­
vato quattro settori dirigenziali sco­
perti per la scadenza dei contratti.
Adesso seguirò le procedure per met­
tere a bando i posti vacanti». E non è
detto che i quattro dirigenti tagliati

non possano rientrare in gioco.
Per quattro dirigenti che escono due

“tecnici” che potrebbero arrivare a
sorpresa, rispetto alle trattative pree­
lettorali, nella giunta del neo presi­

dente della Provincia. Due manager di
alto profilo, dall’apparenza indipen­
dente, fuori dalla cerchia degli asses­
sori indicati dai partiti, espressione del
mondo industriale, o meglio graditi ai

vertici dell’Unione Industriali. È l’ipo­
tesi emersa sempre ieri mattina nei
corridoi di Palazzo Nervi dopo l’inizio
delle convocazioni nell’ufficio del neo
presidente dei possibili, “sicuri” nuovi
assessori. In Provincia sono stati visti,
mischiati tra i neo consiglieri venuti
per sbrigare le procedure burocratiche
di convalida e accettazione della no­
mina, Livio Bracco e Piero Santi. Pro­
prio da loro sono iniziate le audizioni.
Dati per punti fermi della giunta, in­
sieme a Luigi Bussalai, espressione
degli accordi in casa Pdl prima delle
elezioni. Bracco, a pranzo con Vacca­
rezza per parlare di deleghe, avrebbe
ribadito la richiesta di avere l’am­
biente. Il possibile ingresso di due tec­
nici non è escluso da Vaccarezza:
«Nomi e numeri non ne faccio, ma
l’ipotesi c’è». L’identikit porta all’avvo­
cato Alessandro Berta, funzionario
dell’Unione Industriali, 46 anni, nel
cda del Campus universitario e nell’ae­
roportodiVillanova. Graditonegliam­
bienti della nuova maggioranza al pari
di Dario Amoretti, anche lui dirigente
in via Gramsci per il settore degli edili,
già vicesindaco a Savona ai tempi della
giunta Gervasio a Savona. Ritornando
al toto­giunta, ieri in Provincia si aggi­
rava Piero Santi: «Non è un mistero
che sia stato convocato ma non c’è
nulla di certo». Dalla Lega, il segretario
Andrea Bronda che verrà ricevuto do­
maniogiovedìribadisce«larichiestadi
tre assessorati». Un posto lo vuole
anche Giorgio Garra di Cairo: «Vacca­
rezza mi ha detto di stare tranquillo».
ALBERTO PARODI

Palazzo Nervi, il nuovo presidente sta già imprimendo la sua impronta

••• SAVONA. Il primo consiglio
provinciale dell’era Vaccarezza si
svolgerà il 9 luglio. Ieri mattina
sfilata a Palazzo Nervi di alcuni
consiglieri neo eletti, di maggio­
ranza, per il disbrigo delle prati­
che burocratiche di convalida.
Negli uffici dell’amministrazione
si sono visti l’albenganese Gian­

franco Sasso, accompagnato da
Roberto Schneck . Poi Stefano Pa­
rodi, l’ex sindaco di Albissola Ma­
rina, e la spotornese Valeria Cal­
cagno. Avvistato anche Pietro Re­
vetria, eletto con la Dc, papabile
presidente del consiglio e quindi
chiamato a dirigere i lavori del
parlamentino provinciale.

>> LE FORMALITÀ

IL PRIMO CONSIGLIO CONVOCATO IL 9 LUGLIO
IERI GLI ATTI PER LA CONVALIDA DEI NEO ELETTI

OGGI

min.
max.

min.
max.

DOMANI

19°
25°

20°
27°

SPOILS SYSTEM IN PROVINCIA

Vaccarezza “sfiducia”
quattro dirigenti
Leconsultazioniper lagiunta: spuntanoduetecniciesterni

RISPETTATA
LA LEGGE

I posti
dirigenziali
erano scoperti
per scadenza
di contratto.
Faremo un bando
ANGELO VACCAREZZA
presidente Provincia

‘ RIUNIONE
A TAVOLA

Sono disponibile
ad entrare
nell’esecutivo e
tra le deleghe
preferite c’è
l’Ambiente
LIVIO BRACCO
esponente Pdl

‘ LA RICHIESTA
DEGLI ALLEATI

Andrò dal
presidente
domani o giovedì
e gli ribadirò la
nostra richiesta:
tre assessori
ANDREA BRONDA
segretario Lega Nord

‘ L’ATTESA
DEL FEDELISSIMO

La mia
convocazione
non è un mistero
ma per ora
non è stato deciso
proprio nulla
PIERO SANTI
lista civica Vince Vaccarezza

‘
ROBERTO ONOFRIO

n IL PONENTE è il pro­
blema chiave del Pd. E
Nino Miceli è l’uomo

chiave del Pd che meglio conosce il
Ponente, perché da lì arriva, e che
più si è agitato per far comprendere
che la vittoria e la sconfitta, alle ele­
zioni provinciali, sarebbe passata
proprio da quel punto cardinale. Gli
appelli di Miceli, consigliere regio­
nale del Pd, ex segretario dei Ds a
Savona, non sono serviti. Il partito,
la “nomenklatura” savonese, non
l’ha ascoltato. E il Pd ha perso le ele­
zioni. Malamente. E con una coda
di polemiche e malumori che pre­
parano una vigilia caldissima per il
primo confronto che i Democratici
avranno domani. Miceli, in questa
intervista al Secolo XIX, spiega tutti
i perché.

Allora, Miceli: che abbiate
perso queste elezioni è fuori di­
scussione. Discutete molto, in­
vece, su quanto le avete perse.
Secondo lei?

«Guardiamo i numeri».
Guardiamoli.
«Se si analizza l’esito delle pro­

vinciali alla fine del primo turno ab­
biamo registrato un gap di 19 mila
voti. Se valutiamo il secondo turno,
abbiamo perso con soli 4.800 voti di
scarto».

E quindi?
«Non si possono considerare

buoni solo i risultati del secondo
turno e derubricare il tutto con
un’autoassoluzione. Non ho condi­
viso Giovanni Lunardon che ha
fatto questo ragionamento, mi
spiace».

Lui dice che c’è stato un buon
recupero.

«Sì, c’è stato. Ma lo scarto ridotto
ha delle precise ragioni. Il voto del
ballottaggio è più personale e meno
legato a dinamiche politiche, in­
tanto.Epoièstatocaratterizzatoda
una scarsissima affluenza alle urne
da parte degli elettori di centrode­
stra. Ma c’è di più. Lo scarto di soli
4.800 voti rende la sconfitta ancora
più amara perché dimostra che, con
scelte diverse, si poteva vincere».

Allora perché avete perso?
«Basta analizzare il voto per aree

geografiche. A Millesimo, Boffa ha
preso 591 voti assoluti più di Vacca­
rezza. A Cairo ne ha presi 497 in più.
In tutta la Valbormida sono stati
2.100 i voti in più. Dove li ha recupe­
rati Vaccarezza? Vincendo netto a
Loano e Borghetto».
SEGUE >> 24

L’INTERVISTA

MICELI: «IL PD
HA SBAGLIATO
SUL PONENTE»

Nino Miceli


